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L’interno a croce latina è in stile barocco e si
presenta a una sola navata con tre cappelle
per lato.
Il cornicione è interrotto da due ordini di
nicchie che contengono le statue di perso-
naggi della Compagnia del Gesù o alcuni
Dottori della Chiesa.
Il Gesù contiene due bellissimi altari, uno
dedicato al SS. Crocefisso e l’altro dedicato
alla Beata Vergine del Rosario.
Il primo indica incise le iniziali di Paolo Bo-
nelli e la data 1692 di esecuzione.
L’altare barocco è tipico come quelli costrui-
ti nel ‘600 con quattro colonne ricoperte
con ricchi fregi nei quali si evidenziano an-
geli seduti con palme.
Al centro, sotto l’imponente monogramma
di Cristo, è inserita una teca cruciforme con-
tenente l’antico crocefisso detto “della Mi-
randola” o del SS. Rosario che è ritenuto
miracoloso e molto venerato dai mirando-
lesi.
Il grande stemma della famiglia Pico contie-
ne due leoni e due aquile monocefalo che
rappresentano il Marchesato di Concordia e
la Signoria della Mirandola.
L’aquila bicipite alla sommità dello stemma

fu inserita nel 1617 su autorizzazione dell’Im-
peratore quando Alessandro I fu nominato
Duca.
Al momento la Chiesa è in stato di messa in
sicurezza per consentire l’accesso per i rilievi
per la progettazione dell’inizio dei lavori di
restauro dal terremoto 2012.
CHIESA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI
La chiesa di San Francesco con le tombe
dei Pico, il convento e il chiostro sono uno
dei luoghi più antichi e importanti della
città.
La nostra è una delle prime chiese france-
scane in Italia e fu costruita pochi anni dopo
la canonizzazione di San Francesco, quindi
poco dopo il 1228, ad una sola navata con il
tetto a capanna, molto piccola e povera.
A quel tempo era all’esterno delle mura del-
la città in un gruppo di case chiamato Borgo
di Sopra.
Il Santo fu protettore di Mirandola insieme a
San Possidonio e questo indica la devozione
dei Pico alla chiesa francescana.
Venne riedificata verso il 1400, insieme al
convento, e furono richiamati i frati, che se
ne erano andati, da Costanza di Tomasino
Pico.


